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sociale, promuovendo l9uguaglianza di genere e sfidando le strutture patriarcali e la maschilità 

sfide è il combattere l9immagine negativa che si è creata del movimento, tra pregiudizi e 

perpetuano un9immagine 

per timore di essere associati a quest9immagine 

femminista è stato l9avvento 

, però, questa digitalizzazione dell9attivismo ha aperto la strada a 
un9ondata di attivismo e misoginia in rete. Movimenti e gruppi online appartenenti alla 
<manosphere=, come l9ideologia <redpill=, perpetuano discorsi e teorie ostili al femminismo e 

il progresso verso l9uguaglianza di genere 

la presente tesi si propone di indagare la diffusione e l9impatto degli 

una generale introduzione all9argomento, con particolare attenzione 
alla correlazione tra l9immagine negativa del movimento

verranno esaminati percezioni e atteggiamenti del campione tramite un9indagine 

che influenzano l9accettazione del femminismo in Italia, paese in cui l9opinione pubblica



 

 

sempre descritto utilizzando l9idea di <onde= per sottolineare il sormontarsi 

, con l9obiettivo di ottenere il suffragio

l9importanza di unire le proprie forze e aiutare il proprio gruppo a livello internazionale

<il personale è politico=, 

, l9istruzione e il lavoro),

, l9identità politica femminista viene costruita a discapito

 L’
Agli inizi degli anni 990 

9ultima
da delineare, in quanto vi è al suo interno un9enorme diversità di idee e movimenti.



si aspetti dell9identità

dell9ordine patriarcale

caratteristiche che si preferiscono, che siano queste considerate <femminili= oppure 
<maschili= non ha importanza. Viene ridefinita l9immagine

Ha inizio in questo periodo l9utilizzo dei mass media per diffondere i messaggi del femminismo 

il cosiddetto <femminismo pop=, 

che hanno reso popolare il termine <girl power=, 
rl movement e rimasto ancora oggi nell9uso comune.

 

da alcuni studiosi <femminismo di quarta ondata=

il termine <quarta ondata= è ormai ampiamente utilizzato sia nei 
L9utilizzo di internet e dei social media ha permesso 

Ha origine il cosiddetto <hashtag activism=, ossia 
L9esempio

. L9hashtag è diventato virale, 
moltissime donne a rompere la spirale del silenzio e del <victim blaming=

(<si tutte le donne=)
<not all men= (<non tutti gli uomini)=

dimostrare come, invece, tutte le donne ne fossero vittime, nonostante, appunto, <not all 
men= Molto spesso l9hashtag activism è particolarmente efficace perché non è 



necessario che una persona si identifichi come femminista per partecipare all9attivismo

e l9attivismo riguardo quel tema

Con la <quarta ondata= v
lo slogan <check your privilege=, 

questi siano dovuti al genere, all9etnia, alla posizione e la classe sociale o altro. Questo 

introdotta negli anni 990, perché mette chiaramente in luce le differenze tra le 

l9ausilio delle piattaforme online. Quest
le discriminazioni ha avuto impatti positivi importanti, come l9empowerment di 

o l9aver portato le diverse 

e molestie come conseguenza all9esporre i propri ideali femministi online 

tanto che è difficile trovare un9azione femminista che non sfrutti in nessun modo i social 
a <onnipresenza= del femminismo, tuttavia, lo rende 

 

sulla rappresentazione individuale in quanto l9uomo è visto come 

. Focalizzandosi sulla possibilità di scelta e su <l9empowerment= 



<P =

Seguendo l9individualismo neoliberista, il postfemminismo prevede che le 

 

onnipresenti in internet, e creano un sistema di <backslash immediato=, con un meccanismo 

definita <manos = 
<manosfera= o <androsfera=

ecc… 

Il movimento forse più diffuso nella manosphere, che possiede un9ideologia di base che 

neologismo nato dall9unione delle parole <involuntary celibate= (< =)

l9ideologia <Red P ll=, una metafora ripresa dal film Matr , in cui la <pillola rossa=
indicare la realizzazione dell9esistenza di una realtà dolorosa e nascosta, contrariamente alla 
<Blue Pill= che prevede di accettare la realtà visibile in modo disinteressato. La <realtà 



scomoda= sarebbe essenzialmente la misandria perpetuata da
sottomettere gli uomini anziché l9uguaglianza 

(Men9s Right , ossia < =

<
=

ritenendo di essere vittima del <gynocentrismo=
cui il ruolo dell9uomo è di essere colui che mantiene la famiglia, 

Men9s 
L9ampio

 

e sia l9immagine della donna, e in particolare della donna 
femminista, all9interno della manosphere.

antifemministi che seguono l9ideologia Red Pill, è l9utilizzo
, come un metodo per sottomettere l9uomo e 

del matrimonio, secondo cui è l9uomo a

Chi segue questo movimento sostiene l9ideale di uomo sfruttato e manipolato dalle donne

antifemministe, come la pagine <Superpapà= su Facebook, 
(in particolare se divorziate) come manipolatrici e <gold diggers=. Nonostante
l9idea generale di moglie sia positiva e molto romanticizzata



Secondo l9ideologia degli Incel

<mercato = impossibile per gli uomini non attraenti
seguirebbero la teoria <LMS= (Look, Money and Status) 
partner solo in base all9aspetto, allo status sociale e al patrimonio che possiede. Questa teoria 

<brutte e grasse=, in cerca di attenzioni perché 

femminismo, in parallelo, è visto come un <movimento d9odio=
permangono da più di vent9anni, 

È interessante notare anche l9ambivalenza 
le femministe sono criticate in quanto <brutte e violente=, ma 

quest9ultime

più o meno radicali, e spesso quest9odio (come per il movimento MGTOW) sfocia nella 



’

 L’ ’

l9identificazione femminista

n9identificazione femminista è associata 

a propensione all9attivismo

<self efficacy= l9
9 9attivismo

Seguendo la teoria dell9identità sociale di 
assumere una determinata identità sociale (in questo caso, l9essere femminista) 

che l9opinione pubblica
si può dedurre l9importanza 

un9immagine sociale positiva che si identificano come 

un numero sempre maggiore di persone ad accettare un9identità femminista

L9accettazione di un9identità femminista è, quindi, fondamentale per l9avanzare del 

gli uomini che adottano l9etichetta <femminista= 

risultati sono perfettamente in linea con la teoria dell9identità sociale precedentemente
in causa, sottolineando ulteriormente l9importanza di un9immagine sociale positiva del 



 ’
L9identità femminista, nonostante la sua importanza sociale, è

Questa natura politica dell9identificazione femminista
può scoraggiare alcune persone dall9assumere pubblicamente tale etichetta, non volendo 

Vi è infatti l9idea che essere femminista

all9altezza di questi prerequisiti 

all9aumentare

discapito dell9identità femminista.  
visto come <femminile= e quindi d un9accezione negativa della 

L9identità femminista

9immagine positiva del movimento –
predittiva dell9identificazione femminista e dell9attivismo

 

un9immagine positiva 

sulle persone femministe, condivisi in particolare all9interno della 



e sia l9immagine reale che esso 

Innanzitutto, vi è un particolare stigma associato alla parola <femminismo=. Alcune ricerche 
le persone reagiscono in modo molto più negativo al termine <feminism= 

anziché al termine <women9s movement=, indipendentemente dalla loro posizione riguardo gli 

<aggressive= e <poco 
femminili=

state definite come <arrabbiate=, <egoiste= e <testarde=. Inoltre, nonostante sia stata rilevata 
un9opinione tutto sommato positiva delle femministe, è comunque più negativa di quella 

<tradizionali= delle donne in generale.

mostrato come il termine <femminista= sia

definizione percepita di <femminismo=. Secondo questi studi, infatti, coloro che
attivamente a dimostrazioni pubbliche di attivismo (come l9attivismo digitale)

che vertono attorno all9identificazione femminista 
innegabile, così come è evidente l9influenza che la percezione pubblica e gli stereotipi giochino 

l9incidenza di questi e trovare le strategie più adeguate 
l9ondata antifemminista che si sta diffondendo nell9età contemporanea.



 

Un9immagine negativa del movimento e dei suoi attivisti

femminismo, scoraggiando molti, sia uomini che donne, dall9identificarsi apertamente come 
quest9immagine. 

dinamiche sociali e culturali che influenzano l9accettazione e la percezione del femminismo in 
, paese in cui l9opinione pubblica è influenzata (ormai da decenni) da una serie di 

 

9identificazione di quali siano gli stereotipi 

dell9identità femminista, come

si vuole analizzare l9impatto di altre scale di analisi, come l9aderenza alle gender norms, 

 

< y=
< =



 

d9indagine oggetto del questionario proposto

l984% 



contesto abitativo non cambiano particolarmente in base all9età.

 

– – – abbastanza d9accordo – molto d9accordo).

Parte 5: Serie di domande volte a valutare l9aderenza alle gender norms.                      

motivazioni di un9eventuale identificazione femminista o meno; altre brevi domande a risposta 
multipla per indagare l9aderenza alle gender norms.                   

è stata aggiunta la domanda aperta <
= per favorire la condivisione di opinioni dei soggetti 

per facilitare l9analisi,

• 



< = <
=

• 

, a prescindere dall9identificazione con il moviment

• 

• 

• 

– – –
– – – –

– – –
–

di <uomo donna= che ha lo scopo di verificare a quale genere viene associato maggiormente il 

• 

Quest9ultima scala è volta a quantificare il grado con cui le persone si identificano con il 
femminismo, ed è basata sulle autovalutazioni dei partecipanti (es. <mi identifico come 
femminista davanti alle altre persone=).



 

capitolo vuole esporre i risultati ottenuti dall9analisi d
questionario appena descritto. Svolgendo diverse osservazioni in base all9ottica di analisi 

il titolo <cosa ne pensi del femminismo?=. Questo è un titolo consapevolmente controverso, 
scelto con l9obiettivo di invogliare a rispondere in particolare le pe

comportato un9estremizzazione delle posizioni registrate rispetto a quelle della popolazione 

 

Donne

52%

26%

7%

11%

4%

100%

Inoltre, riguardo l9identificazione femminista, il 94% delle persone che si considerano 



femministi (11% d9accordo) e non femministi (70% d9accordo), in quanto ovviamente un 

Somma risposte: Abbastanza d’accordo, Molto d’accordo



d’accordo, Molto d’accordo

il femminismo è inteso come movimento volto all9ottenimento dell9uguaglianza di genere, 
molte persone percepiscono il movimento come <qualcos9altro=



importante anche per quanto riguarda l9identificazione: il 93% dei femministi è d'accordo, 

Molto d9accordo



 

Nella seconda parte dell9analisi i dati sono stati suddivisi in base all



posizionamento molto alto (0,87) chi ha un9identificazione media ha un9opinione comunque 
positiva (0,61) mentre chi si ritiene non femminista ha un9opinione ampiamente negativa 



dell9opinione 
ne hanno un9opinione 



identificano come femministi hanno un punteggio verso l9aderenza alle gender norms di 0,79





–
– –

–



alla categoria <femminista=
tra 0,40 e 0,60 alla categoria <indifferente= e 
categoria <non femminista=.

per la categoria <femminista=, il 

 ’
Verrà ora esposta l9analisi in particolare dell 36 ossia <Se non ti ritieni femminista, 
perché?=

con la domanda 41 (<se ti ritieni femminista, 
perché?=, per l9esattezza 32 rispondenti)

motivazione più frequente per il rifiuto dell9identificazione

effettivo attivismo, non soltanto ad un9adesione ideologica.

risposte suggeriscono un rifiuto dell9uguaglianza di genere a favore dell9eguaglianza (<uomo e 
donna sono uguali nella loro complementarità=)

suggerire un9oggettiva 

persone dall9identificarsi con il movimento

esprimono la percezione che il femminismo sia, oggi, un movimento <estremista=, 
<aggressivo= nelle sue modalità



nuovamente il concetto di <irrazionalità= e
non guardi all9equità ma alla discriminazione verso gli uomini.

 

Verranno ora riportati i dati più rilevanti raccolti dall9analisi della domanda aperta finale <Hai 
qualcosa da aggiungere o qualche osservazione che ci tieni a condividere?=

sono state classificate come <ostili= o di critica al femminismo e 

sintomo di frustrazione verso l9argomento trattato

• 

Alcune risposte sottolineano la differenza tra un <femminismo moderato= ritenuto ragionevole
, rispetto al <femminismo radicale= più estremista, ritenuto controproducente.

<

po’

[…] =

<[…] a causa di molte persone estremiste/aggressive/irrazionali/irragionevoli nell'ambito 

<

L9estremismo e l9aggressività delle attiviste è considerato dannoso per gli obiettivi positivi del 

<[…] Credo che il movimento femminista, per quanto nobili  e condivisibili siano i suoi principi 
estremista […].=



C9è un appoggio verso l9equità ma non per il movimento in sé così com9è oggi.

• 

ma come un tentativo di rendere le donne <superiori= agli uomini, in conflitto con loro
cercare un9effettiva collaborazione tra sessi

<Spesso quella che dovrebbe essere la vera lotta femminista, ovvero l’uguaglianza fra sessi, 
confusa con la lotta per la superiorità della donna sull’uomo e questo genera pregiudizi 

=

<Per quanto ritengo il movimento femminista utile all’evoluzione sociale dell’essere umano, 
trovo che alcune persone portino avanti delle idee un po’ estremiste. Molte sembra non 
combattano più per l’uguaglianza bensì per dimostrare la <superiorità della donna=. Secondo 
me invece sarebbe utile concentrarsi sul concetto di <persona= appartenente a una società 

=

<

=

Anche l9idea che le donne abbiano già dei vantaggi rispetto all9uomo rafforza

<
svantaggiate in altri ambiti. E’ proprio questo vantaggio la causa scatenante di moltissimi 

[...].= 

• Cluster 3: differenza tra perseguire l’uguaglianza o l’equità

i concetti di <uguaglianza= e di <equità=, in 
. L9uguaglianza intesa come mettere tutti 

sullo stesso piano è considerata non perseguibile, mentre invece l9obiettivo dovrebbe essere 

<[…] Ci tengo poi a far notare che c'è una differenza tra parità e uguaglianza. 



senza scordare le cose che differenziano i due sessi.=

<[…] A mio parere avete confuso "uguaglianza" fra generi con "equivalenza" fra generi. Uomo e 

.=

<[…] […] 

[…]

=

• Cluster 4: donne <incoerenti=, che approfittano del femminismo

Viene rivolta un9accusa verso alcune donne, ritenendo che sfruttino il femminismo 

<

[…].=

<



=

<Penso che il femminismo serva per arrivare ad una situazione di uguaglianza di genere, ma c’è 

.=

• 

<

[…] =

[…] D'altro canto uomini e donne sono e devono essere equivalenti di fronte alla legge, avere le 

[…]

[…]



all9etichetta di femminista nella società italiana contemporanea. 
accademici precedentemente svolti sull9argomento, dimostrando 

dente è l9ampio consenso con l9uguaglianza di genere, dato che suggerisce 

Questo dato è in linea con la crescente accettazione dell9uguaglianza di genere 

Dall9
che, nonostante il supporto per l9ideale di uguaglianza

l9ideale dell9 uguaglianza di genere dal femminismo
9item (<sostenere l'uguaglianza tra i generi significa anche essere 

femminista=)
radicale e di perseguire la superiorità femminile anziché l9uguaglianza.

dello stereotipo di femminista come una persona (quasi sempre donna) <arrabbiata=, 
<aggressiva=, <irrazionale= e <insoddisfatta=

riguarda soprattutto l9opinione maschile, sottolineando la differenza di genere 

<demonizzazione= dell9uomo e l9elevazione della donna ad una posizione superiore rispetto a 

9altra immagine 
l9idea che le richieste poste dal movimento verso 

, appunto, <irragionevoli=, 
Il concetto di <ragionevolezza= è stato analizzato da

sfidano le norme tradizionali vengono etichettate come <irragionevoli=



sulla base del disagio sociale provocato dall9incertezza che fanno 

si adotta un9ottica l9analisi della scala riguardo l9opinione del campione 

essere spiegata attraverso la lente della teoria dell9Identità sociale di Tajfel. Secondo questa 

il punteggio medio sull9opinione verso il femminismo (0,66) con le risposte 
all9item 14 (

l9opinione generale sia tendenzialmente positiva
la maggioranza delle persone abbia un9opinione negativa del 

femminismo, anche se l9opinione personale degli intervistati è generalmente più positiva di 
trova un9interpretazione alla luce del

, che parla di <spirale del silenzio= per definire quel fenomeno per cui

delle persone, con lo scopo di evitare l9isolamento sociale
la maggioranza degli intervistati abbia espresso un9opinione positiva sul 

minoranza, contribuendo alla percezione diffusa di un9opinione prevalentemente negativa del 
e alimentando la <spirale=.

il 67% sono uomini, suggerendo che i <valori= considerati <persi= 
Quest9ultima, infatti, 

all9item =



=, 

l9identific

a differenza che l9identificazione comporta 

, 48% d9accordo
59% d9accordo

l9identificazione

<proteggere la donna e innalzarla ad un livello superiore= (uomo, 22)

multiforme. Da un lato, l9ideale fondamentale dell9uguaglianza di genere sembra essere 
ampiamente accettato; dall9altro, il movimento continua a scontrarsi con resistenze, 

durature, ostacolando l9efficacia e la diffusione dei suoi obiettivi. L9immagine della 



, ma scoraggiano anche molte persone dall9accettare di farne 

dell9uguaglianza.

. L9identificazione femminista sembra infatti avere un 

estremista, mostrando invece i benefici che esso potrà portare all9intera società. Allo stesso 

auspicabile l9adozione di un attivismo più inclusivo e dialogante

l9immagine negativa del movimento che ad oggi permane indissolubile 
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d’accordo, molto d’accordo)

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 C'è troppo femminismo nei media (tv, giornali, social media, ecc…).
 

 

 

 

 

 

▪ 
▪ 
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▪ 
dimostrare che stai leggendo, seleziona <mai=

▪ 
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